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REGOLAMENTO (UE) N. 1260/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 20 novembre 2013 

relativo alle statistiche demografiche europee 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EURO­
PEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 338, paragrafo 1, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 1 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Conformemente all’articolo 16, paragrafo 4, del trattato 
sull’Unione europea (TUE), a decorrere dal 1 o novembre 
2014, la maggioranza qualificata dei membri del Consi­
glio deve essere definita, tra l’altro, sulla base della po­
polazione degli Stati membri. 

(2) Il Consiglio Economia e finanza incarica regolarmente il 
Comitato di politica economica di valutare la sostenibilità 
a lungo termine e la qualità delle finanze pubbliche sulla 
base delle previsioni della popolazione elaborate da Euro­
stat. 

(3) Conformemente al regolamento (CE) n. 1059/2003 del 
Parlamento europeo e del Consiglio ( 2 ), tutte le statistiche 
trasmesse dagli Stati membri alla Commissione che sono 
disaggregate per unità territoriali devono utilizzare la 
classificazione NUTS. Di conseguenza, allo scopo di as­
sicurare la comparabilità delle statistiche regionali, le 
unità territoriali dovrebbero essere definite sulla base 
della classificazione NUTS. 

(4) Conformemente all’articolo 175, secondo comma, del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE), 
la Commissione deve presentare ogni tre anni al Parla­
mento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 

sociale e al Comitato delle regioni una relazione sui pro­
gressi compiuti nella realizzazione della coesione econo­
mica, sociale e territoriale. È necessario disporre di dati 
regionali annuali di livello NUTS 3 per la preparazione di 
tali relazioni e per il regolare monitoraggio dell’evolu­
zione demografica e delle eventuali future problematiche 
demografiche nelle regioni dell’Unione, comprese varie 
tipologie di regioni, quali le regioni frontaliere, le regioni 
metropolitane, le regioni rurali e le regioni montane e 
insulari. In considerazione delle forti disparità regionali 
che caratterizzano l’invecchiamento della popolazione, 
Eurostat è incaricata di predisporre regolarmente previ­
sioni regionali al fine di integrare il quadro demografico 
delle regioni NUTS 2 nell’Unione. 

(5) Conformemente all’articolo 159 TFUE, la Commissione 
deve redigere una relazione annuale sugli sviluppi nella 
realizzazione degli obiettivi dell’articolo 151 TFUE, com­
presa la situazione demografica nell’Unione. 

(6) Nella comunicazione del 20 ottobre 2009 dal titolo «So­
lidarietà in materia di salute: riduzione delle disugua­
glianze sanitarie nell’UE», la Commissione si è espressa 
a favore dell’ulteriore sviluppo e della rilevazione di dati, 
e dell’ulteriore sviluppo di indicatori in materia di salute 
secondo l’età, il sesso, la situazione socioeconomica e la 
dimensione geografica. 

(7) La strategia dell’Unione per lo sviluppo sostenibile, pro­
mossa dal Consiglio europeo di Göteborg nel 2001 e 
rilanciata nel giugno del 2006, ha come obiettivo il con­
tinuo miglioramento della qualità della vita per le attuali 
e le future generazioni. Il rapporto che la Commissione 
(Eurostat) pubblica ogni due anni in merito a tale strate­
gia traccia, sulla base di una serie di indicatori dello 
sviluppo sostenibile dell’Unione, un quadro statistico 
obiettivo dei progressi realizzati. 

(8) Le statistiche demografiche annuali assumono un’impor­
tanza capitale ai fini dello studio e della definizione di 
una vasta serie di iniziative politiche, con particolare 
riguardo alle problematiche sociali ed economiche, a li­
vello nazionale e regionale. Le statistiche sulla popola­
zione costituiscono un importante denominatore per 
una vasta gamma di indicatori. 

(9) L’obiettivo strategico H.3 del capo IV della Piattaforma 
d’azione di Pechino (1995) costituisce un quadro di rife­
rimento per l’elaborazione e la diffusione di dati e infor­
mazioni disaggregati per genere ai fini della pianifica­
zione e della valutazione delle politiche.

( 1 ) Posizione del Parlamento europeo del 22 ottobre 2013 (non ancora 
pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
15 novembre 2013. 

( 2 ) Regolamento (CE) n. 1059/2003 del Parlamento europeo e del Con­
siglio, del 26 maggio 2003, relativo all’istituzione di una classifica­
zione comune delle unità territoriali per la statistica (NUTS) (GU 
L 154 del 21.6.2003, pag. 1).

 


